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Perché  la  scuola  di  counseling  integrato-relazionale
“insieme” ?
di Maria Claudia Porcella
02 Novembre 2016 – 16:57

Incontro molte persone che mi pongono questa domanda… le ragioni  possono essere
tante..

La risposta più semplice e maggiormente legata alla sfera professionale potrebbe essere…
un  percorso  di  counseling  offre  la  possibilità  di  svolgere  in  modo  competente  la
professione  del  counselor,  ovvero  di  un  professionista  della  relazione  d’aiuto  che
accompagna un cliente nella scoperta delle proprie risorse al fine di migliorare la qualità
di  vita.  Il  counselor  ha fiducia  nel  potenziale  evolutivo dell’essere umano e  possiede
modalità,  tecniche  e  strumenti  per  agevolarne  l’espressione,  promuovendo
l’autoconsapevolezza.
Per poter svolgere una professione d’aiuto come questa è necessario però che la persona
abbia “portato luce” sulle proprie dinamiche interiori, diventando consapevole dei propri
copioni comportamentali al fine di evitare in entrare in risonanza col cliente.
Per questo motivo il primo biennio della scuola è dedicato perlopiù allo sviluppo personale,
durante il quale si impara a riconoscere le proprie risorse, le qualità, le potenzialità, le
difese e le aree di miglioramento, aumentando il proprio stato di “presenza”, la propria
vitalità… il  proprio benessere. Le relazioni con se stessi  e con gli  altri  gradualmente
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migliorano….ed è davvero affascinante e meraviglioso assistere a tutto ciò.

Un corso di counseling come percorso di crescita personale… il più importante viaggio con
se stessi!!!

L’approccio privilegiato dalla nostra scuola punta a integrare le risorse della mente con
quelle del corpo al fine di generare uno stato di profonda connessione con sé.

Attraverso il linguaggio silenzioso e inequivocabile del corpo, luogo di memorie antiche e
attraverso l’esplorazione degli schemi mentali con cui filtriamo e viviamo la vita di tutti i
giorni, è possibile “deprogrammare” e riscrivere la propria storia, aumentando l’energia,
la vitalità, la presenza… verso la liberta di essere chi davvero si è!

Il terzo anno è invece più professionalizzante, dedicato perlopiù alle teorie e tecniche di
counseling.
E se non si fosse interessati al titolo di counselor?

Se  l’obiettivo  è  migliorare  la  propria  vita,  trasformare  i  disagi  in  opportunità,  i
condizionamenti in scelte libere e consapevoli, i nodi emozionali in energia creativa.. è
possibile frequentare solo i primi due anni del percorso di sviluppo personale, articolato in
5 week end all’anno, in un clima di accoglienza e condivisione.
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